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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Mario Cosimo LOIZZO
SEDE
e p.c. 
Al Presidente della Giunta Regionale 
Michele EMILIANO
SEDE
All’Assessore all’Industria Turistica e Culturale 
della Regione Puglia
LOREDANA CAPONE
SEDE

OGGETTO: Interrogazione urgente su Bando per esami di Guida Turistica ed Accompagnatori 
Il sottoscritto Cristian Casili, Consigliere Regionali del MoVimento 5 Stelle
PREMESSO CHE 
· La legge regionale n. 13 del 25 maggio 2012, Norme per la disciplina delle attività professionali turistiche. Competenza amministrativa delle Province, (e ss.mm) definisce e disciplina le attività professionali turistiche di accompagnamento, in attuazione del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79 (Codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, a norma dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, contratti di rivendita e di scambio).
· La citata l.r. n. 13/2012 ha stabilito come presupposto fondamentale per l’esercizio delle professioni turistiche di guida turistica e accompagnatore turistico, il conseguimento di un’abilitazione, attribuendo alle Province la competenza in ordine alle procedure d’esame, da tenersi almeno ogni due anni. 
· Con Regolamento regionale n. 23/2012 è stata disciplinata la procedura di riconoscimento dell’abilitazione di cui alla norma transitoria (ex art. 10 l.r. n. 13/2012) e per l’effetto le Province hanno provveduto all’istruttoria e alla abilitazione.
· Successivamente la Legge n. 56/2014 (c.d. legge Delrio) ha riorganizzato le funzioni provinciali attribuendo alle Province l’esercizio di funzioni fondamentali e prevedendo che l’esercizio delle funzioni non fondamentali, tra cui quelle in materia di turismo, continuasse ad essere assicurato dalle medesime (province) sino alla data dell’effettivo avvio dell’esercizio da parte dell’ente subentrante, da stabilirsi con legge regionale per le funzioni di competenza regionale. 
· A livello regionale, e in attuazione della Legge Delrio, è intervenuta la L. r. 30 ottobre 2015 n. 31, la quale ha stabilito che le funzioni in materia di turismo fossero trasferite alla Regione con i relativi beni, risorse umane e finanziarie, ai sensi dell’art. 1, comma 91, L. n. 56/2014. 
· Il completamento del processo di riordino, previsto dalla suddetta L.r. n. 31/2015, è stato attuato con la L. r. 27 maggio 2016, n. 9 ed in particolare: l’art. 2, comma 1. lettera d), ha disposto che “le funzioni in materia di turismo sono oggetto di trasferimento alla Regione e dalla stessa esercitate” e all’art.6 comma 4 si prevede che “Dalla data di entrata in vigore della l.r. 31/2015 le competenze amministrative in materia di attività professionali turistiche si intendono esercitate dalla Regione”. 
CONSIDERATO CHE
· Conseguentemente all’intervenuto riordino e riallocazione delle funzioni amministrative trasferite ed esercitate dalla Regione, le linee guida per gli esami di abilitazione per guida turistica e accompagnatore turistico  (di cui all’articolo art.7, L. r. n. 13/2012 e ss. mm.) approvate con DGR 1069 del 27/5/2014 sono state revocate, con deliberazione di Giunta regionale del 28 settembre 2016, n. 1510 (provvedimento questo pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 113 del 6 ottobre 2016), ed è stato approvato lo schema di bando di concorso, esame per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio della professione di Guida Turistica e Accompagnatore Turistico. 
PRESO ATTO
· Dell’atteggiamento della Regione, impantanata per quattro anni in un limbo amministrativo, e che in prossimità dell’avvio della stagione turistica intende riaprire i termini per i bandi, rischia di comportare una concreta paralisi dell’attuale sistema turistico, che invece vede una crescita esponenziale delle domanda di servizi e addetti nel settore, oltre a rappresentare una perdita di occasione di impiego per tanti pugliesi. 
TENUTO CONTO CHE
· Il modus operandi con cui la Regione Puglia sta gestendo la vicenda de qua mortifica gli operatori e rischia di immettere sul mercato del lavoro personale poco qualificato, in un settore strategico per l’economia regionale come quello del turismo, dal momento che tra le prove d’esame potrebbe venir meno la prova orale e quella in lingua sarebbe limitata ad una traduzione del testo. 
· È necessario fare chiarezza e trovare soluzioni, anche dal punto di vista organizzativo, sia perché si è in prossimità dell’avvio della stagione turistica sia per rispondere alla preoccupazione delle migliaia di aspiranti guide (dai dati diffusi sarebbero più 6 mila le domande presentate nel mese di novembre 2016 in risposta al bando) che sono vittime della confusione e incertezza. 
INTERROGANO
l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale 
per conoscere con urgenza:
1. Come intenda la Regione gestire il bando in oggetto nonché quali azioni e iniziative intenda porre in essere e con quali tempistiche; 
2. Se la Regione intenda convocare una commissione ad hoc con un personale adeguato e competenze specifiche per la selezione dei candidati puntando la professionalità degli stessi. 
Il Consigliere Regionale Interrogante 
Cristian Casili
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